Enea Hotel ( dal catalogo collettiva Carelli, Costrini,Mancini, Pizzica, Sanfilippo)
     Avventurarsi nei sentieri tracciati da Renato Costrini significa ripercorrere preziosi frammenti di vita d'artista e di uomo e saper leggere attraverso la serie di opere, la pluralità delle voci e dei luoghi raccontati. L'artista ci invita all'interno di un viaggio per decantare l'interesse verso una natura non necessariamente arcadica, ma segnata dalla presenza dell'uomo, il suo taccuino di una visione pacata e luminosa della realtà. Una parte cospicua della sua produzione è segnata dalla pittura di paesaggio, tema caro agli artisti ma ufficializzato durante il Seicento e assurto durante quel secolo a genere autonomo, dalle esperienze di Lorrain, che già brancolava per i campi chiudendosi poi nello studio per inscatolare un brandello di natura vera, fino ai suoi veri referenti storici che vanno cercati nei grandi grandi maestri di paesaggio dell'Ottocento da Constable a Corot, ai pittori di Barbizon, fino alla pittura Impressionista o a i Macchiaioli, che l'artista ha studiato con estremo rigore, in un ampio vagabondare nella tradizione moderna. Costrini sembra essere uscito ad abolire le mediazioni, regalandoci un pezzo del suo sguardo, cedendoci uno squarcio di aurora o la sensualità del profumo della primavera, tra il silenzio di una vallata e gli arbusti nodosi dei fitti boschi misteriosi. Gli elementi architettonici, le case, i tetti assumono un significato strutturale e si pongono all'interno della composizione organizzandosi spesso secondo parallelismi di piani nettamente configurati, ma con la ferma intenzione dell'artista di indirizzarsi verso il luogo che custodisce la vita dell'uomo e introducendone il tempo della vita. Il verde è spesso forte, in grado di creare intensità e densità volumetrica, ma incorpora anche ombre di colore che aumentano con il progredire dello spessore, sembra essere stato creato da una erboristica e antroposofica ricetta, macchie vibranti arricchite da un timbro di luce che intende la scena. Altro tema che Costrini affronta con interesse sia nelle sculture, che nei dipinti e nei disegni, è quello del ritratto o del nudo. Il nudo, sosteneva Renoir, " è una forma indispensabile dell'arte", così le sue donne sono ritratte in interni e colte in atteggiamenti spontanei, accattivanti e seducenti, le sue creature vivono pienamente la loro fisicità, anche questo è il suo grande merito, quello di manipolare la realtà e riprodurla in pose disinvolte.
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